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COMUNE DI UDINE 

CONSIGLIO DI QUARTIERE PARTECIPATO 

6 - "San Paolo – Sant'Osvaldo" 

VERBALE DELLA SEDUTA DEL 27-11-2025 

Il giorno 27-11-2025 alle ore 18:30 presso i locali della sala SGUERZI 

Via S. Stefano 5, si è riunito il CdQP 6, con il seguente ordine del giorno: 

1. Approvazione del verbale consiglio del 11-11-2025.  
2. Approvazione progetti per contributi “Quartieri in Movimento – 2025”.  
3. Sicurezza e sicurezza partecipata con l’Assessora Rosi Toffano e il comandante della 

Polizia Locale  Paolo Carestiato.  
4. Domande da parte dei cittadini. 

 

DENOMINAZIONE Rappresentante Presente 

5 AGOSTO S. OSVALDO ODV Mauro Bertossi SI 

I NOSTRI DIRITTI APS Linda Pontoni NO 

ODV Amico Gatto Fawzia Marini NO 

ASSOCIAZIONE TEATRO DELLA SETE APS Valentina Rivelli SI 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 'VIENTO FLAMENCO' Maria del Pilar Lorenzo Cano NO 

A.C.A.T."ASSOCIAZIONE UDINESE CLUB ALCOLISTI 
IN TRATTAMENTO ED ALCOLOGICI TERRITORIALI"-APS Giorgio Fontanini SI 

ASSOCIAZIONE DIAMO PESO AL BENESSERE Camilla Degano SI 

ASSOCIAZIONE CULTURALE FRIULI VENEZIA GIULIA GOSPEL 
MASS CHOIR 

Andrea Rossi SI 

ASD  È VENTO NUOVO Anastasia Serra NO 

ASS.  PIANO TERRA Elena Petris SI 
ASS.  ARUM Angela Calabretta NO 

SOCIETA ASS. S. VINCENZO DE PAOLI Luigino De Clara SI 

PARROCCHIA  DI  SAN OSVALDO Marco Bernardis SI 
AACU ASS. AMATORI CANI D’UTILITA’ Giuseppe Callegari SI 
ANA UDINE GRUPPODI SAN OSVALDO Enrico Pravisano SI 
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Il coordinatore Rossi, come primo punto, propone la votazione per l’approvazione 
del verbale del precedente consiglio, svoltosi il giorno 11-11-2025. L’esito della 
votazione è stato: approvazione all’unanimità. 

In seguito, dà subito la parola al Comandante del Corpo di Polizia Locale, Paolo 
Carestiano, che da poco ha questo ruolo nella città di Udine e, come lui stesso 
affermerà, questa è per lui la prima esperienza di conoscenza diretta delle 
circoscrizioni. 

Il Comandante esordisce esprimendo domande volte a conoscere il sentore 
diretto dei presenti su ciò che è la percezione della presenza degli agenti che 
operano nel quartiere, quanti tra i presenti hanno capacità comparative, quindi la 
possibilità di fare confronti con altre città dal punto di vista della qualificazione 
urbana, vivacità culturale, senso di ordine e sicurezza, propensione al sostegno 
verso le persone. 

Rimarca il fatto che va decrescendo il senso di comunità, questo lo si avverte 
soprattutto nei giovani, e da qui l’esito di un loro disagio. 

Si passa al punto rilevante, e quindi al tema di fondo, che il Comandante ha il 
compito di esplicitare in questo incontro: la Sicurezza Partecipata. 

Fino a vent’anni fa le segnalazioni, le denunce, erano soprattutto trasmesse al 
Corpo dei Carabinieri; le cose sono cambiate già nel 2017 con la legge 14 che dà 
competenze al Sindaco in tema di sicurezza, promovendo la sicurezza integrata fra 
forze dello stato ed enti locali e la sicurezza urbana. 

Più recentemente si è giunti a fare un ulteriore passo avanti istituzionalizzando la 
Sicurezza Partecipata, ovvero l’importanza di incentivare tutti i cittadini a 
collaborare, evidenziando criticità varie: episodi di spaccio ed uso di sostanze, 
persone senza fissa dimora, persone in stato confusionale o che arrecano 
disturbo; inoltre: episodi di vandalismo, bullismo, presenza di auto abbandonate. 

Dal punto di vista organizzativo, ci sarà chi raccoglie le informazioni dei cittadini, 
ovvero i Referenti , che si confrontano coi Coordinatori, ed infine le segnalazioni 
arriveranno, tramite questi, alla Polizia Locale e precisamente al Commissario dei 
quartieri. 

Per velocizzare queste comunicazioni nel prossimo futuro ci si potrà avvalere di 
una modalità WhatsApp. Per ora i referenti del quartiere sono: Taglieri e 
Sperandio (coordinatrice); comunque le candidature sono sempre aperte e si 
esprimono attraverso la compilazione di un modulo. 
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Nelle principali vie di accesso verranno posti dei cartelli con l’indicazione che nel 
quartiere è in atto questo tipo di presidio. 

Le ronde sono esplicitamente vietate, così come le divise e stemmi di qualsiasi 
genere. 

Interviene Daniele Del Torre sottolineando la necessità di avere un controllo più 
presente da parte dei Agenti. Il Comandante risponde dicendo che ci sono 
prospettive di aumento del personale e, conseguentemente, la possibilità di 
disporre di più agenti e quindi più controllo. 

Prosegue ricordando che sono state ricevute dal quartiere 24 comunicazioni via 
mail, ci sono state sanzioni per veicoli abbandonati e senza copertura assicurativa 

Ora prende la parola il dott. Gabriele Felci che presenta alcuni video per porre 
l’attenzione sulle truffe verso gli anziani e le persone fragili. Ogni video presenta 
un caso reale e le misure da adottare per evitare l’azione predatoria o la truffa. 
Viene anche distribuito un opuscolo nel quale sono riportati i principali consigli 
per evitare di cadere preda di questo genere di azioni. 

L’assessora Toffano aggiunge che è stato istituito un sportello di supporto legale e 
psicologico, a sostegno di vittime di furti e raggiri, oltre all’istituzione di corsi di 
autodifesa. 

D. Del Torre chiede il numero di telecamere presenti sul territorio e aggiunge che 
per risolvere problemi simili a quanto accade in via S. Osvaldo, e non solo li, è 
utile contare su questo tipo di strumenti. 

A questo punto si apre il dibattito circa una problematica già in passato sollevata 
dal Sig. Greatti, ovvero un clima a dir poco pesante, dal punto di vista della quiete 
pubblica e del rispetto delle regole, nei pressi del suo appartamento ATER in via S. 
Osvaldo, problema purtroppo non ancora risolto. 

In un precedente consiglio si era convenuto circa quella che potrebbe essere 
l’unica strada percorribile, ovvero mettere attorno un tavolo l’Assessore 
Regionale, l’Assessore del Comune di Udine, e il direttore dell’ATER. 

Bertossi rimarca questa necessità, anche perché questi episodi sono diffusi in altri 
contesti della città, con gli stessi protagonisti e modalità. Considerando che il 
Comandante è da poco insediato, invita Greatti ad aggiornarlo dettagliatamente 
come ha fatto in passato verso in CQP, trasmettendole una esplicita e chiara 
lettera già da lui preparata, affinché  approfondisca il caso. 
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A questo punto il comandante da spazio a domande e osservazioni. 

Prende la parola la Sig.ra Di Bernardi che evoca un significativo danno da 
vandalismo sulla sua auto, avvenuto nei pressi della sede della Università della 
Libera Età. Propone quindi, anche alla luce delle difficoltà di trovare parcheggi 
liberi nel contesto, di immaginare un’area adibita a tale scopo. 

Bertossi, ricordando che questo argomento era stato toccato nell’incontro 
precedente, rinnova la sua proposta, ovvero, considerato che sul lato dell’ex 
scuola aderente Via Napoli già esiste un accesso carraio con cancello che da su un 
area del tutto inutilizzata ed ampia, ritiene che si potrà realizzare un parcheggio in 
tale contesto. 

Una abitante di via Basaldella evidenzia che a volte ci sono addirittura difficoltà ad 
uscire di casa, tanta è la pericolosità data dalla velocità delle auto in transito. 

Bertossi ha in elenco una serie di quesiti, ci tiene a ricordare una sua idea sul 
metodo di disposizione delle telecamere, che potrebbe coniugare la possibilità di 
economie, riducendo il numero di acquisto di questi dispositivi, nel caso vengano 
spostati alla necessità, in contesti di alto rischio,ma per il tempo che serve, per poi 
essere riutilizzati in altri luoghi. 

Inoltre spende anche una parola su un caso segnalato alla polizia Comunale 
parecchio tempo fa: una cospicua invasione di vegetazione sul marciapiede, tanto 
da riversarsi in parte sulla strada, in via Bicinicco. 

L’Assessora ricorda alcuni indirizzi a cui ci si può rivolgere alfine di risolvere i casi 
pocanzi menzionati. 

Bertossi risponde che per esperienza personale, questo tipo di comunicazioni non 
sempre producono esiti. 

Ezio Del Torre introduce il noto argomento, più volte dibattuto, di Via S. Paolo e 
relativa ciclabile. 

Rossi le ricorda che è un argomento che non fa parte dell’ordine del giorno, e in 
considerazione che già e stata fissata una data, 13 Gennaio, con la presenza 
dell’assessore Marchiol, se ne riparlerà al momento opportuno. 

Prende la parola De Clara per ricordare al Comandate che su tale argomento 
(sicurezza della viabilità in quartiere) è stata predisposta ed allegata ad un verbale 
precedente, una corposa relazione. Ha suggerito al Comandante di fare richiesta 
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di copia al suo assessorato che ha competenza, tra l’altro, anche sui consigli di 
quartiere. 

Il Comandante saluta i presenti, dovendo assentarsi per altro impegno. 

Rossi si avvia alla chiusura del consiglio proponendo venga fatta una 
presentazione sintetica dei progetti relativi al bando ”Quartieri in movimento”, da 
approvare prima della consegna per il giorno seguente. 

Esiste un progetto con proposte di tre distinte Associazioni , con capofila l’Ass. 5 
Agosto, ed una proposta elaborata dall’ODV Società di S. Vincenzo De Paoli. 

Il progetto dell’Ass. 5 Agosto desidera proporre la presenza di un ambulatorio per 
l’assistenza infermieristica, e prestazioni inerenti. Tale attività si avvarrà di 
un’infermiera professionista e si svolgerà all’interno della Trattamix in via 
Pozzuolo, 47, struttura privata che svolge attività sanitaria in ambito fisioterapico. 

L’associazione Piano Terra propone la possibilità di supporto scolastico, con un 
doposcuola. L’attività si svolgerà presso la struttura dell’associazione in via 
Basiliano, 21 e sarà aperta a studenti dalla terza classe della Scuola Primaria alla 
seconda classe della scuola secondaria di secondo grado. 

Il Teatro della sete, propone dei corsi di lettura denominato “S. Osvaldo da 0 a 
100“. L’obbiettivo sarà esplorare lo strumento vocale e mettersi in gioco con la 
lettura ad alta voce. Il progetto si articolerà in 5 incontri presso il Book-Crossing 
già inaugurato. 

Il secondo progetto è presentato dalla Società di S. Vincenzo de Paoli unitamente 
alla Parrocchia di San Osvaldo. Propone di incrementare il livello di aiuto a 
famiglie e persone in difficoltà, offrendo, oltre alla borsa-spesa del Banco 
Alimentare, anche prodotti alimentari freschi. Al fine di promuovere 
l’integrazione fra culture ed etnie diverse, il progetto prevede, inoltre, un corso di 
cucina e sana alimentazione con la presenza di nutrizionisti e cuochi. A 
completamento del progetto, sono previsti dei laboratori di attività manuali 
destinati ai figli minorenni dei partecipanti al corso di cui sopra per agevolarne la 
frequentazione. Per favorire aspetti di integrazione e conoscenza delle varie etnie 
presenti in quartiere, il corso ed i laboratori sono estesi a tutti gli abitanti del 
quartiere. 

I progetti presentati sono approvati all’unanimità. 
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Al presente verbale si allega copia della dichiarazione di approvazione dei due 
progetti. Tale documento accompagnerà i progetti da presentare all’Ufficio 
Protocollo del Comune entro le 18:00 del 28 novembre. 

La riunione è iniziata alle 18:45, si è conclusa alle 20:20. 

Il Coordinatore del CQP 6 Andrea Rossi 

Il Verbalizzatore Mauro Bertossi  






